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Senlùanto Ji allctionc l.i più leneia c ili ali liti mi 
estnuaimue (ict un Irapa&satu Evangelico ministro di Cli- 
nic qualità lurnito, ed assai drilintu nei ineriti; I. :■ 'u 
di rispettosa ol>bedien>a volo il prestantissimo persoiiag- 
pio al regime jifposto di •jiicsto nostro Maggior Speda- 
li: (■), da cui ebbi l'onorenuie. benebo por oif grave e 
peno-n incarico di essere in oggi I" interprete del comune 
dolore per l'amara di Lui perdila: desiderio di iati) Tire 
al voto universale de' mici orna'isjiuii Concittadini, i 
quali, esigendo ipjssi l'odicnia pumpa funerea, moi In- 
funo .|uaiito anno giusti ncll'appretzare la urlìi e nel 
volere iinuriiata la beiiclìccma: c, più clic altro, speraii'.i 

dm i c u in ih ri idr voli esempli di citi irapassu negli i 

viifiili di-si ili: rio L |i cm-.ila/ioLiu: ceco vi . o livciili ascoltaulìj 
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ciò elio mi fu stimolo a recarmi tra voi per interrompe- 
re le sacre patetiche liturgie con la ricordanza ili quanto 
illustrò la viti, fo' deplorabile la morte, e serberà sem- 
pre cara e venerabile la memoria del testi rapitoci reli- 
giosissimo Padre Girolamo Gabriele Algisi, gii membro 
ragguardevole del venerato Ordine dei Minori Cappucci- 
ni, poi Parroco zelantissimo in questa Chiesa, e degli 
infi-rruì, di;' i-ejcili . ilr^li infelici d'ogni maniera amico 
sincero , largo benefattore , amorosissimo padre. 

Ed oli! così non avess' io l'amino intristito c tuttavia 
accorato cotanto per l'acerbo caso onde non ha guari 
giustissima ebbe la patria cagion di cordoglio, chè più 
pronta mi soccorrerebbe co 1 suoi concetti la mente, ed 
avrei più faconda la lingua a dirne il meritato elogio! 
Se però quella e questa son per mcstiiia allenale, dovrò 
io forse rimanermi ver Lui allatto muto di lode? Ali ! no 
inai, o Signori, chi ad ogni loro difetto potri, io spe- 
ro, a sufficienti supplire l'alletto del cuore; il quale, 
ove non valga a tener luogo della immaginazione nel 
prestarmi colori vivi abbastanza a ritrarre le egregia (loti 
ed i meriti esimii dell'ottimo Sacerdote, che lamentiamo 
estinto, almeno mi darà copiose lacrime a deplorarne la 
gravissima perdita, £ poi non i forse dal cuore, clic me- 
glio potrà essere inspirato l'elogio di un uomo il quale 
singolarmente tra noi si distinse per una straordinaria 
aiupic/!a e generosità di cuore? 

Parli esso dunque unicamente il mio cuore, ed a com- 
mendazione giusta e varice del Padre Girolamo Gabriele 
_\ l^isi dichiari altamente e dimostri, che fu egli uomo di 

Fu caro in fatti a Dio, perdio coti amplissimo cuore 
del suo servigio occupossi e dalla sua gloria. 
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a pel loro bene adou 



templare la sincera virinosi, effigia dell'illustre Ecclesia- 

Lui data questa pubblica testimonianza del mio costante 
aifctlo e della profonda mia venerazione; ed insieme 
d'aver soddisfatta, siccome all'unanime vostro voto, cast 
principalmente a quello caldissimo della rispettabile Di- 
rezione di questo rio Stabili mento, la quale in attestato 
della più sentila riconoscenza, gli odierni eo[)iu\i Milìranj 
ordinava per l'anima cara del benemerito Padre Curalo 
di questa Chiesa, ed a me Imponeva di ricordacene le 
cam mende voli opere in questo funebre elogio: al ijuale 
però io (osto ini accingo, non a stordire vostra mente con 
la narrazione di strepitose imprese, si piuttosto per colli- 
mo ver vi l'animo con la rimembranza di pacifiche virtù re- 
ligiosamente modeste e di opere sommamente benefiche. 

Senonchè, e qual avvi bisogno di destare in voi commo- 
zione, se le mal frenate vostre lagrime già ben mi dico- 
no quanto abbiate di lei intimamente penetrato il cuore? 

Nou a cominovervi adunque, ma parlerò invece ail 
edificarvi: e voi, 0 anime per Lui più tenere, perche 
memori tanto dei parziali di Lui benefici! , deh! eoi so- 
spiri non m'interrompete il discorso; che se l'afflizione 
del riconoscente cuor vostro vorrà pure uno sfogo, tra 
poco glielo concederemo insieme nel pregare all'anima 
dell'illustre tr 



Se egli è certo, o Signori, come lo è infatti per fe- 
de, che l'uomo allora torna caro ed accetto al suo Dio, 
quand'uso quell'onore [dando e quella gloria, che a 
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la via ili-ì divini mandali per tale una maniera un Lanca 
e generosa, nualc si addice all'ilare donatori di mi tanto 
Dio ti compiace \ rj'iale oserà contendermi tra di voi, 
clic io, imprendendo a lodare il Mollo Reverendi! Padre 
Girolamo Gabriele Algi.-i, siccome diletta tt Dio per una 
«ingoiar maniera primieramente ve lo dimostri: Dileclat 
Dea: dappoiché jinss' in dimostrarvi , clic egli ili tanto 
si fece degno in sua vita cosiantrmciite occupando» con 
amplissimo cuore del servigio di Dio e della sua gloriai 
ftato egli infatti il giorno diciannove di settembre di I- 
l'anno mille settecento settanta nell'insigne borgo di 

soda pratica di religione , così per copia di terrene fa- 
coltà, per larghezza lii beneficenza , ed anche per compi- 
rla attinenza di parentado (s}-, e con solerti cure ben 

nifestossi a pietà inchinato e del divin culto fervente; 
chi srbbene per natura molto vivace egli fo«ie, ed amico 
assai d'ogni puerile innocente trastullo , pure, come alcuni 
superstiti suoi compagni ci attestano, non appena il suo- 
no udiva dei sacri bronzi ad invitare i fedeli al tempio, 
die egli, vincendo ogni genio di sellano, colà volava 
amioso di arrivar sempre il primo a prestar l'opra sua 
nelle ecclcsiasticbc funzioni, alle quali poi con la le spi- 
rito di religione assisteva, e si devotamente composto, 
clic mentre formava la meraviglia di ijuclti ai quali era 
ben nota la naturale sua vivacità e gajezra, dimostrava 
insieme quanto già sin d'allora predominasse nel cuore di 
Lui l'amore per tutto ciò, che riguarda il culto di Dio 
ed il suo più immediato servigio. 
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A questo perù l'Algiai anelò più cupidamente allor- 
quando, cresciuto negli anni e già nello studio ili severe 
ilisciplìnc iniziato, si decise con maturo consiglio a se- 
guire l'impulso dì superior vocazione, arrotandosi alla 
Ecclesiastica milizia; il perché, vestito l'abito Clericale 
nel patrio Seminario, fe' generosa rinunzia ad ogni lusinga 
di ridente fortuna, ebe promettere si poteva rimanendo 
nel secolo; ed avendo nel cuore sincera brama di lutto 
vivere per Iddio , dichiarò appiè dell'altare di eleggere 
Lui solo a porzione di sua eredità, e ne) l'abbracci are 
l'ecclesiastico stato godette di poter fare per Lui quei sa- 
cri fi ri i da tale stato indivisi, ì quali, su dai mondani non 
sì vogliono nel grave lor prezzo estimare a cagione di 
loro ignoranza, o peggio, di loro malignità , ben sa perù 
Iddio valutarli e premiarli io coloro, i quali hanno ba- 
stante generosità di immolare con questi all'amor suo 
ogni più caro interesse, ogni più sentita inclinazione, 
ogni più dilicato affetto. 

E fu in allora, che Girolamo Algisi cominciò' a far 
manifesta l'ampiezza del suo cuore per la gloria divina, 
tale uno stato abbracciando, che ha la medesima per 
precipuo santissimo scopo con forte risoluzione di tutto 
sacrificarsi per essa; la quale sua risoluzione quanto sia 
poi stata sincera evidentemente lo comprovò allorché, 
quasi pago non fosse di sua dedicazione al divino servi- 
gio nella elezione dell'ecclesiastico stato, dispose in cuor 
suo novelle ascensioni ad un tenore di vita ancor più 
perfetto , affinchè il Signore venisse cosi per suo mezzo 
viemeglio glorificato. Il che non si avverò forse quando 
Girolamo Algisi nel più fervido della età sua dagli studii 
del Seminario passò ai rigorosi esperimenti del Chiostro, 
o fatto l'integro spontaneo sacrificio di tutte cose cadu- 
chc, col vestire le ruvide lane del Scralico Ordine dei 
Minori Cappuccini indossò la mortificazione di Cristo , e 



8 

eoa aacramcntn solenne ti obbligo a pio fedelmente ser- 
virlo con la pratica degli istessi più ardui evangelici 

Nel quale atto, o Signori, voi troverete certo di clic 
persuadervi come amplissimo infetti fonie egli il suo cuo- 
re per Iddio, se del ano pregio giudicando, non secondo 
> falsi principi t d'un' empia filosofia d'ogni Cristiana per- 
ferione inimica, ma grinta le massime d'un Vangelo di 
a n negazione , di povertà, di morti fica rione , di sacrificio 
riscontrerete in esso una prova la più evidente di quella 
generosità di cuore, onde l'uomo quaggiù può testificare 
al suo Dio l'espansione e la fona del proprio affetto 

Impercloccliè, non i ella la regolar vita del Cappuc- 
cino, alla quale il giovane Alzisi si dedicava, quale 
dall'irreligioso beffardo a tinte di vilipendio si pinge, 
una vita di odo infingardo, di comoditi, di deliria nel- 
l'abbondanza degli istessi abdicati beni; ma i vita anzi 
di asprezza sotto rigorosa disciplina, cui certamente 
nessuno obbligar si potrebbe per soli umani motivi , 
vita di costosissima attività nella pratica di una indi- 
viduale povertà assoluta, di una sommessa obbedienza, 
d'una mortificazione austera ; vita laboriosa nell'eserci- 
zio della orazione, dello zelo, della carità, alla quale 
ancorché nulla del necessario si lasci mancare da Prov- 
videnza pel suo sostentamento, tutto manca perù quanto 
la potrebbe render gradevole; clic per lei è grossolana 
la vivanda dalle leggi misurata di frequente astinenza, 
ri i angusta la cella, è dura sul letticciuolo la paglia, 
è ispida la coltre, i breve ed interrotto il riposo, •': po- 
vera la VUte, t affatto vuota la tasca a provvedersi col 
proprio di clic sopperire anclie al menomo personale bi- 
sogno; vita quindi di vero sacrificio, per compiere il 
quale, se abbisogna dal lato di Dio con l'impulso di 
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sua vocazione un peculiare ajuto di grazia, dalla parto 
dell'uomo abbisogna certamente lino gl'orco ili rolontì ge- 
nerosa contro le naturali tendenze, ed una liberalità c 
grandezza dì cuore preparato a tulio perdere, a tulio 
solFrire per non cercare che il servizio di Dio e la santa 
■fla gloria- 
La (piale liberalità c grandetta di cuore fu quella ap- 
punto, che rese conimeli 'lev ole l'uom virtuoso oggi da 
noi per la sua morte novellamente compianto: il quale, 
come generosamente al suo ingresso nel chiostro seppe 
tutto rinuniilT per Iddio , cosi sincbè visse alla sua 
ombra paci6ca ai oecopò indefesso del divino servigio 
per divenirgli dilettole vi si occupi nei giorni di pro- 
bazione da lui passali ne! Bresciano Cotogne, dove edi- 
ficò col suo fervore e col suo immacolato costume i com- 
pagni, e diede saggio ai Superiori dell'Ordin suo di 
multa virtù , sicché degno lo giudicarono di essere asso- 
ciato alla regolare famiglia; c vi si occupò qui in patria, 
dove, ripresi gli studii nelle teologiche facoltà, benché 
non abbondasse d'ingegno, pur giunse con diligente ap- 
plicazione a sufficientemente apparare quanto poteva bi- 
■Ogltargti a divenire utile ministro dell'Evangelo; e visi 
occup» Dualmente con uno spirilo di più fervorosa atti- 
vità quando, diffusa sopra di Lui la sacra unzione del 
Sacerdozi», conobbe sud debito di più ardentemente ze- 
lare la gloria di Dio non solo con la pratica di privale 
claustrali virtù, ina pure con l'esatto disimpegno di quel- 
le funzioni del ministero, le quali più in) in ediatam etite 

Ed oh ! quale gran cuor per Iddio non mostrò egli 
il buon Padre Algisi in quegli anni nei quali, o come 
semplice Frate, o qual Segretario dell'ottimo Provinciale 
di tuttor venerata memoria, il Padre Bonaventura Qua- 
dri, volonteroso sempre prestò l'opera sua a compiere 



ciascuno di quegli ofiicìi ai quali era chiamala! Chi noi 
vide infatti pronto ed assiduo ai tribunali di penitenza o 
nella chiesa dell' (Jidin suo, o in quelle della città e del 
contado, dove era spesso richiesto nella ricorrenia di 
straordinarii bisogni? Chi tra i suoi coetanei noi ricorda 
sollecito di tutto quanto contribuire poteva alla gloria di 
Dio, o sugli altari a rendere decorose le snere funzioni 
con edificante contegno , o sui pergami ad annunziare 
con zelo la divina parola per una guisa piana li e faci- 
lissima, fruttuosa però sempre al popolo per la più 
parte rozzo ed idiota ì Che se dalla predicazione di que- 
sta egli dovette in età ancor fresca desistere in causa di 
sofferta abituale dispepsia, non si abbandonò però mai 
ad un ozio tranquillo, uè rallentò nel fervore del divino 

parve non si togliesse da una fatica, che per sostenerne 
un' altra ben piò grave e penosa, nel sottoporsi alia 
quale egli olfiì a Dio novella piò evidente testimoni a ma 
di quella ampiezza di cuore, con cui bramava servirlo. 

E fu appunto, o Signori, in questo nostro Maggiore 
Ospitale dove il Padre Gabriele la olfrl , quando abbiso- 
gnando nell'anno mille ottocento e cinque di un Religioso 
assistente per gli infermi, avuto egli appena eccitamento 
dai suoi Superiori, con tanta ilarità vi accorse per sob- 
barcarsi al propostogli incarico , da far piuttosto in si 
apprezzare il melilo di una generosa spontanea oblazione, 
die non quello dì una pronta obbedienza. 

fiè già qui alcuno de' maligni potrebbe sospettare, 
che ciò fosse in lui per sottrarsi alla rigorosa osservanza 
e disciplina del Chiostro, e per genio di libertà e di 
sollievo; chò egli at tacca tissimo a quella per vero senti- 
mento di Religione la volle anzi qui stesso cosi a n te in e ole 
mantenuta, sebbene II qui mantenerla più assai gli rosi as- 
se che altrove, dovendola conciliare alla meglio con le 
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laboriose ncroparioni del difficile cjritBtr'ole tulnisletn; 
e .luetlo . ah ! qurslo chi potrebbe «mJilnfarln In uno 
Sprdale, dove il ministra della Religione e vendalo quasi 
in ogni «tante .ri.- domande dei pazienti ed alle neees- 
mij dei moribondi, dove non *i può esser sollievo, 
che nella conipiacenta di giovare «gli infelici, ad olle- 
nere perù e guatare la quale sol si può giungere per 
a<pritiiiua via di sacrilìcii 1 Sacrificio di riposo, e con. 
tiene vegliar» le noni al fianco degli agoniiianli, ed ac- 
correre ad ogni ora alle frequenti inchieste di chi ha d'uo- 
po di spirituali suttiil": sacrifìcio di società, e contiene 
farsi cara per superiore motivo di carila quella di mon- 
dici Mullcii, e quella sopportare di persone meno amabi- 
li, perche per difetto di educazione incivili sono, scor- 
ti.-! , indiscrete^ e pur anche spesso per mal costume 
caparbie, insolenti, intrattabili; sacrificio di dilicatezta, 
e cunvirne superare ogni ritrosia iti natura per assistere 
cotidianamente alla ributtante scena di tante operazioni 
cruente, di tanti alili pes ti lentia li , di tante ulceri fetide, 
ed innumerabili morbosi fenomeni; sacrificio finalmente, 
a Licer di lutt' altro, sacrificio assai penoso di cuore, e 
conviene sostener lotta, e fare perpetua violenta ai più 
teneri di lui sentimenti per reggere in questa abitatioa 
del dolore tra i lagni della umanità patiente, ed i lan- 
guori del misero che per lenta tabe sì strugge, e le 
strida dell'infelice per mano nemica tradito, e le smania 
del furioso delirante; e le angosce estreme dell'affannalo 
ni oriente. 

Tal r, o Signori, la dura conditione di chi presso 
questa numerosa famiglia di egri penanti assume l'inca- 
rico della spirituale luro assistenta; che se ad essa con 
santa ilarità consacrossi il nostro Alzisi, non si dirà egli 
forse, che dove essere unicamente per impulso di disin- 
teressato zelo per l'onore ed il servigio di Dio, clic lo 
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animava a tale falica, la quale mentre corrispondeva al 
merito di multi sacrifìcii, che esigevano grandetta di 
cuore, graditissima dovette poi tornare a quel Dio, che 
tanto predilige quei poverelli infermi dallo stesso Verbo 
uuinnato cotanto raccomandali all'Apostolica carila? 

Di tanto pero voi sarete meglio convinti al vedere co- 
me il Padre Gabriele, a samiglianta di quei misteriosi 
animali io Etecliiello descritti , i quali sebbene variassero 
uàV aspetto ed avessero dillerenle forma di piedi, pur 
tutti insieme con le penne congiunti non mai retrocedeva- 
no nell' intrapresa carriera, ma procedevano .m/I i ns< mi- 
cabila : Aon rei-erteiaiilur , cum incedereiit , sed unum- 
quodque ante facicm ittam gradicbalur (3): aurli'c^li av- 
vivato sempre da uno spirilo predominante di Religione, 
clie ognor più fervida in lui faceva la brama di servire 
a Dio , Dell'adempiere gli svariati doveri del Religioso 
Claustrale , e del ministro spirituale degli infermi prose- 

vcrlcbalur Cam incederei , sed gradìe&alur. 

Egli infatti dal di del suo ingresso in questo Spedale, 
che fu nell'anno sesto del corrente secolo fino al decimo 
aitavo, nel quale compilasi la sua carriera di Coadju- 
lore , fu esattissimo sempre ad ogni officio del ministero 
sema mostrare mai tedio e stanchezza , sebbene per al- 
cune imperiose circostanze raddoppiate a lui fossero tal- 
volta le incombenze e le fatiche, ma anzi spiegando sem- 
pre in viso un' aria di giocondità rivelatrice sincera del 
volonteroso suo animo cui quale le sosteneva; ed insie- 
me memore sempre dei sacri impegni contratti con Dio 
al suo por piede nel Chiostro, osservo pur questi co* 
filantemente, per quanto glielo concedevano le circostanze 
di questo l'io Luogo , e di sue molte fatiche ; e benché 
gli costasse maggior patimento, pur volle sempre non 
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solo alle leggi della povertà, del ritiro, della preghiera, 
ina 3 quelle ancora obbedire della astinenza c del digiu- 
no sì nei giorni di penitenza dalla Chiesa ad ogni ledete 
presentii , che in quelli più numerasi dalla regola asse- 
gnati del rigido suo Istituto; e volle a tale scopo aver 
sempre compagni' di ministero dei carreligiosi Cappuccini, 
per continuare con essi una regolare comunità; ni mai 
desistette da ciò neppure a quell'epoca luttuosa di di- 
spersione, nella quale sciolta per fona di politiche cir- 
costante la penitente famiglia dal vincola di stretta os- 
servanza nel Chiostro, egli non ai tenne affatto lìbero da 
ogni obbligazione, onde si era legato con perfetto lettor 
di vita al serviiio di Dio) che se dovette svestire l'ahito 
del Cappuccino, non ne svesti certamente lo spirito, ma 
benedisse a Dio perché disposto avesse ne' suoi consigli, 
che a tal epoca miseranda rieovrato egli fosse in questo 
Ospizio di misericordia ove pili agevole gli era l'osser- 
vare l'intrapreso sistema di Fervorosa vita Coi religiosi 
compagni; e tanto si piacque di tale sua situazione, che 
volle in essa stabilirsi con magnanimo proponimento di 
permanervi, sinché il primiero sno impegno con Dio noi 
richiamasse altrove, per qui avvicendare le opero della 
carità con quelle della peniteuia, c gli olimi dello zelo 
con quelli della pietà: Non revcrteòntur cum incederei, 
led gradictatur. ■ 

Nella pratica delle quali opere ed oflizii si distinse poi 
tanto onorevolmente il Padre Gabriele, che all'occasione 
in cui questa Chiesa per l'annesso Stabilimento vacava 
<li Parroco, egli tosto a preferenza d'altrui di tale di- 
gnità fu giudicato meritevole, ed il voto universale a lui 
si volse con caldissime instarne perclni assumere ne vo- 
lesse le importanti funzioni. Alla violenza dello quali se 
lunga pezza resìstette l'Algisi, dichiarandosi impari di 
tura; a lauto peso pel basso concetto, che umilmente 



teneva di sè medesimo, pur finalmente cedette per la 
speranza di poter poi tolti adempirne i doveri eoa 
l'ajuto di un valente coadjutore, clic volle nel ministero 
associato per giovarsi di lui in ogni difficile emergenza, 
e elle sarà sempre da ricordarsi con molta lode, il pio 
c dottissimo Padre Lorenzo Rivellini, a coti progredire 

gio: Non reitrtcltUar cuoi incederti, sed gradid/atiir. 

li progredì egli infatti, o Signori, allertile assunto il 
regime spirituale di questa interna Parrocchia dei santi 
Maria e Marco, altra preminenza quasi non tos tenue die 
quella della fatica e del travaglio, ai quale con tanta le- 
na di spirito si dedicò, quanta si conviene non al pigro 
mercenario condannato nell'Evangelo, ma al servo fedele 
tutto cuore pel padrone celeste, il qaale allor solo ì 
lieto quando può molto affaticare per lui. 

Hi scarsa fatica da Luì esigeva l' incarico di Parroco 
in essa Parrocchia; concionarne, sebbene ristratta sia fra 
gli angusti confini di questo Maggior Nosocomio e del- 
l'Ospizio liliale dei Mentecatti, contuttociò, attesa la 
varia e, per lo più, misera condiiionc degli individui 
che le appartengono, ed il vario genere delle sollecilu- 
dini onde bisogna alla loro utilità provvedere, essa i 
Parrocchia di molta difficoltà e di grave travaglio. Impe- 
rocché a questa appartengono, oltre Ì molti impiegati 
locali, ai quali deve pure estendersi la Pastorale vigi- 
lanza e solerzia, tutti quei numerosi ammalati, clic a 
questa caladi salute co lidi snam ente si recano, e spesso si 
ricambiano per guarire dalle corporali infermità, e tra i 
quali ben molti hanno maggior bisogno di farmachi spi- 
rituali per risanare nell'anima corrotta per mala vita, lua 
dei quali istcssi è poi difficile ottenere rcmeiidazioiic , 
perche per la più parte ignoranti nella scienza dulia Re- 
ligione, per carattere indocili e d'indole affatto stono- 



adula. A questa appartengono i molti figli della disperala 
miseria o del turpe libertinaggio, rifiuti infelici dal ma- 
terno grembo, i quali raccolti vengono nell'annesso Pio 
Luogo degli Esposti, Il morale e religiosa educatone 
dei quali sta precipuamente a carico del Parroco, che 
deve tener luogo pur essi di Maestro e di Padre. A que- 
sta appartengono le sventurate vittime della più sozza c 
preputente fra le umane cupidigie, die a celare la pro- 
pria ed attriti ignominia qui si ricovrano e ai proteggono 
nella riputazione e nella vita; e che poi abbisognano di 
nna parziale coltura di spirito, la quale lo faccia salu- 
tarmente tristi c compunte di cuore, e le premunisca di 
validi mezzi a resister da forti contro ogni novello as- 
salto di seduzione. A questa finalmente appartengono an- 
cora quegli sgraziati, ì quali, seblwn privi del migliore 
tra i doni, onde l'uomo cotanto si eleva in dignità sopra 
i bruti, pur domandano tutta l'attenzione dell'Evangelico 
Ministro a saper coglierò quei momenti di luce , che 
talvolta lor sopraggi tingono inaspettati , per adoprarsi a 
quell'ora per la loro salvezza. 

Ora, cbi di voi non comprende quanto grave peso 
incomba perciò al Parroco di tale Stabilimento , dove la 
varia condizione degli individui, che vi si ricovrano, co- 
tanta esige varietà di sossiJiì: dove il Parroco, die i 
responsale avanti a Dio di tante anime quasi abbandonate 
a Lui solo, ignoranti od inesperte, derelitte o mal co- 
stumate, a molto delle quali non può prestare sua cura, 
che al loro precipitar dalla vita, è debitore a tutte dì 
sorveglianza che freni , di istruzione che diriga, di cor- 
rezione clic emendi, di consiglio che conforti, di pru- 
denza che ripari, dì Sacramenti che santifichino 1 

Dietro a clic, o Signori, quanta lode accordar non 
dovremo al Reverendo Parroco testé mancato a questa 
Chiesa per quella grandezza ed ilarità di cuore, con la 
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quale in servigio ili Dìo egli portò per, alice » cinque 
bistri il pesa di Unte fatiche e di Unte «oli cci ludi ni , 
per la più esalta maniera a lutti soddisfacendo i doveri 
del laborioso suo ministero? Non la mostrava egli forse 
tal sua grandezza ed ilarità di cuore con quel suo aspet- 
to venerando insieme e gioviale, dignitosa sempre e gio- 
condo, clic mai non accennava stanchezza per ogni sof- 
ferta faticai Noi mostrava con quella volontà sempre 
pronta a sottostare non solo ai proprio, ma anche al- 
l'altrui peso, più volte e per più anni in li riunendo le 
incomberne del Parroco e quello di Ministro assistente, 
<]i cui lo Spedale mancava? Noi mostrava alfine con quel 
suo fcrvor sempre eguale, c per cui senza strepito egli 
fa sempre attivissimo Parroco, edinsieme invariabile man- 
tenne il suo tenore di vita regolarci E quindi, sebbene 
bisognasse di confortanti ristori a reggere sotto gli stenti 
della laboriosa sua vita, pare li escludeva dalla sua mensa 
sempre frugale, a metodo regolata di Chiostro; e se tal- 
volta, cedendo alle esigenze della morbosa sua debolezza 
di stomaco, 0 alla cortese insistenza di protettori ed 
amici, allo altrui mense sobriamente li aggradiva, faceva 
poi sempre succedere a tale allegrezza una triduana nior- 
li Reazione. Quindi ognora animato da quella sincera pie- 
tà, la quale sdegnando sì le affettate esteriorità, elio la 
fanno talora ridicola, come quella spinosa ruvidezza, che 
può renderla odiosa, con sodo pratiche di Religione si 
esercitava da Lui, che era perciò caldo nella preghiera, 
assiduo alla meditazione ed alta tanta lettura, divotissiiuo 
nella cotidiana celebrazione del sacrosanto Sacrificio , edi- 
ficante nella assistenza alle ecclesiastiche funzioni, imman- 
cabile nei pii esercizi! del fervore. Quindi, sempre investito 
dello spirito del suo Istituto, amava la povertà nelle vesti, 
che non anettavano lusso, e nelle domestiche masserizie 
le quali erano appena decenti; praticava robbedienza, 
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rispeiL'jjissimo sempre pe' suoi Superiori , die lo ebber ca- 
li^imo: [in imponeva il silenzioso ritiro della sua «Ila ad 
Ogni schiamazzo di conversazione o profanità di sollazzo; 
ci jHVpnrn faustissima nella quale la pietà c la degna- 
zione Sovrana salisfò i fervidi voti delio zelantissimo no- 
stro Ycseovo e di molti pi issi ni! concittadini, benigna- 
mele accordando il ripristino dell'Ordine benemerito dei 

vestire le Stralicile lane per consumare nel Chiostro la 
fervorosa sua carriera, so gravissima necessità dai Supe- 
riori riconosciuta non glielo avesse conteso. Se l'attimo 
Padre AJgiti però non potè mostrare anclie con quest'atto 
il suo costante attaccamento al professato Istituto, ben 
lo mostrò poi con lo zelo onde cooperò alle Sollecitudini 
dell'illustrissimo nostro Prelato, il quale di Lui si giovò 
come di principale stromento per condurre a felice esito 
un' opera, che tornerà sempre a somma gloria di Ilio 
ed a molta utilità della Chiesa. Chi noi vide infatll af- 
frettare da Lui le più volte per conferire sull 1 imp.irrnn u- 
oggetto, e spianare difficoltà, ed alla saggciia di Lui 
subordinare regolamenti e progetti, ed offrire sussidii, i: 
ricevere ordinazioni? Ed oh! quanto esultava al conosce- 

Vescovo per adoperarsi con ogni mezzo efficace a riuscir 
nello intento I Chi noi vide frequentare sue visito all'an- 
tico riacquistato Convento per sollecitare e dirigere Poperit 
del necessario ristauro della Chiesa , delle celle , d'i ci au- 
stri affinchè pronti si aprissero ad accogliere la rinascente 
religiosa famiglia? Chi noi vide passare dalle officine 
degli artieri, ove ordinava i lavori, alle case dei facol- 
tosi, dove svegliava lo spirito di Religione ed otteneva 
limoline ì chi noti sa quanti pensieri egli ebbe, quante 
tediose briglie sostenne, quanti mezzi procurò e quanti 
egli istcsso ue offri con lo sbarco di vistose sonimi: per 
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soddisfare al grave dispendio indispensabile pel ristai- 
li mento in cjucsla patria dell' Ordin suo, da cui sperava, 
nò la sperava invano, die molla glorificazione poi ne 
tornane al suo Dio: 

Dalle quali cose tutte, o Signori, non risulta farse ad 
evidenza, che il mentissimo Padre Girolamo Gabriele 
Algisi dovè poi essere assai caro al Signore, perchè con 
tinta ampiezza di cuore, come vedemmo sin qui, del 
suo servigio occupossi e della sua gloriai 

Scnonchi , s riprova di ciò , che non avrò io a dirvi 
ancora dello zelo di Lui cosi ardente pel decoro della 
casa di Dio, se questo fu e sarà sempre il permanente 
testimonio di quella sua liberalità dì cuore per Iddio 
finora in lui commendala! 

Ve rs naso egli , che l'esatto servizio del tempio , Il 
ben regolata celebrazione delle sacre funzioni, la pompa 
di alcune anniversarie solcnnilà, e la ricchezza degli 
ornamenti, e la pulitezza delle pareti e delle sup- 
pellettili, e la preziosità degli arredi, degli addobbi 
e dei sacerdotali indumenti assai contribuiscano a ren- 
dere frequentati i San tatti i della Divinità, a «veglia- 
re nel cuor dei fedeli per l'ajuto dei sensi lo spirito 
di pietà e di religione verso Dio, e ad infervorarli in 
quegli atti di esterno culto, di che gli son debitori, dal 
punto in cui entrò in questa Chiesa della l'arrocchiale 
lìipiitj rivestito, sino a quell'ultimo in cui le venne ra- 
pilo, con tanto zelo adoperossi pel suo decoro , che essa 
oggetto per ciò divenne al cittadino ed al forestiero di 

molti fedeli i quali dalle vicine ilorgatc confluivano a 
questa Chiesa, qui invitati dall'esatto servizio prestato in 
essa dallo zelantissimo l'airoco Algisi in unione de 1 suoi 
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cooperatori! Quale sollecitudine perche i ministri di ri- 
ciiiiciliaziuHc l'ussero stntpre pronti alle ricerche dei pe- 
nitenti, c venisse a sola comodili ilei popola ordinata la 
c e I dira ii a ne degli augusti Sacrificii, e non mancasse al- 
l'un prefìssa la spiegazione della Cristiana Dottrina, nella 
i|uale egli era assai Ji buon grado uilito da immensa 
Julia , perchè falla ila lui con metodo facile e chiaro, r. 
con paterna cordialità, potendosi di lui ripetere ciò clic sta 
scritto in Giobbe: De corde tuo proferibili eloquio! 
Quale premura per assicurare a questa Chiesa una per- 
petua decorosa officinlura , coirai tenere iu favore d'i quella 
dalla liberale pietà ili un facoltoso alcoli legalo di culto, 
e per rendere suleniiissiiu» la celebraiione ili alcune an- 
nuali festività in oimre dei protettori gloriosi del Tempio 
e del Senurlochio ! Finalmente, quale ampiezza di cuore 
per provvedere all'esteriore decoro ed abbellimento ili 
questa el renile l'Issa, che adornata siccome sposa volle 

A questo luogo non l'orecchio ad udire, ma l'occhio 
vostro ad ammirare io Invito quanto qui s'adoprassc l'ot- 
timo Parroco per la gloria divina; e sebbene questo (em- 
pio sia in oggi a squallore vestilo, puf tuttavia vedrete 
dovunque scolpila l'impronta del gran cuor dell'Alarsi, 
E che avvi infalli in questo Santuario si riccamente 
adorno, che opra del suo mio per la diiiua gloria non 
sia! Tranne gli antichi dipinti, non pochi dei quali 
furono pure per cura di Lui ristorali, ed il destro rettili» 
altare con 11 circunslanli balaustri, ed alcune poche sup- 
pellcllili, luti' altro che qui si ammira, è opera sua. Sue 
le interiori ben ornale porte, suo il pavimento, suoi i 
comodi sedili, ed i ferrei cancelli, e le sacre immagini, 
e gli inaurati stucchi che abbelliscono le pareti e fregiano 
le colonne ed il vòlto. Opere sue sono queste calledre 
di verità e quelle cantorie si ricche d'intaglio e d'oro. 
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Opera sua quegli altari pregievoli per sititi marmi o per 
magnifico disegno: opera sua lanla copia eli arredi e ili 
addobbi per lo splendida apparato degli altari istessi e 
■Jcllc pareli, e tanta doviiia di finissimi merletti e di 
solenni indumenti e di argentei ed aurei sacri vasi per 
Tubo santissimo del Sacrificio e del Tabernacolo. Opera 
sua finalmente, ed opera di gran cuore, il recente innal- 
zamento della antica torre di questa Chiesa , penln: r ^li 
generosamente sacrificò per essa un sentilo genia vivis- 
simo di visitare nella Capitale del inondo cattolico le 
benedette ossa Apostoliche , e di ossequiare la sempre 
da lui venerala santissima Sede di Pietro , versando 
per l'esecuzione di quest'opera l' in li ero peculio, che 
aveva a quello scopo serbato: che se di tal opera egli non 
poti goderne il compimento perfetto, perche morte lo 
colse innanzi il termine, essa perù assai meglio che la- 
pide sepolcrale a caratteri sculla di gloriosa epigrafe var- 
ia ad eternare fra noi la memoria del vasto suo cuore 
jiel culto e la gloria di Dio, che egli ebbe singolarmente 
dilatalo nel decorar questo tempio, pel quale profuse la 
ingente somma, se non tutta propria, certo almeno tutta 
per merito ed opera sua raccolta, di oltre a cento mille 
lire; ed egli, se qui non l'ottenne, avrà poi abbondante 
compenso nei Cieli, dove con questa premieri Iddìo lar- 
gamente tutte le altre sant'opere, per le quali con am- 
plissimo cuore del servigio di Dio occupandosi e dcl- 
l'onur suo, meritò di essergli caro: Dikctas Dea. 

Ma qui è pur tempo, che a quanto dissi finora per 
dimostrarvi principalmente nell'Algisi il Sacerdote largì, 
ili cuore verso Iddio, alcun che io aggiunga con minuto 
■ l'-tln-lit. prr farvi in lui ravvisare quello, clic già do- 
vetti più sopra delincarvi in alili oz io , voleva dire il Sa- 
cerdote benefico verso i suoi simili, ai quali il R." Padre 
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Girolamo Gabriele Alzisi fu pure carissimo : Dilcxtus 
hotniuibus , perche con cuora assai generosa pel lori» 
bene adoprossi ed ai luto bisogni provvide. 

Senonche, a questa più patetica parte della Oraiion 
mia arrivato mi sento così commosso nell'intimo dell'a- 
nima per le care rimembranze di tante opere di carità 
da lui praticale io vantaggio dei prossimi, che io allatto 
dispero di poter vele enumerare. Se però della storia di 
sui: beneficenze ìu non vi farò die il compendio, voi da 
voi (tea si tutto quel più vi aggiungerete, che già vi è 
nato di lui, il perche carissimo lo aveste in vita, e sì 
amaramente in morte lo deploraste: DiUetHS hamimÙM. 

A chi non è noto infatti, che l'Algol era uom di gran 
cuore in favor del suu simile? LUI a chi non bastava il 
contemplarlo per poco In quell'aperta sua fronte, in quel 
viso sempre sereno, in quegli occhi brillanti di puro af- 
fetto, in quelle labbra, siccome monde dì adulazione, di 
deliratone, di menzogna, cosi stillanti sempre il mele 
del conforto e della consolazione, per avere notizia del- 
l'indole generosa del suo cuore, la quale gli informava 
per modo di si la bonomia, da renderla interessante 
anche a coloro, ai quali la prima volta mani festa vasi '! 

Se però il di Lui sembiante esprimeva gran cuore, le 
Bue beneficenze a prò degli uomini, coinè tale in vero 
lo dimostrarono j chi furono esse moltissime ed a mol- 
tissimi estese, come furono poi grandi in merito ed in 

Ed a far prima alcun cenno delle sue beneficenze, 
che miravano all'utilità dello spirito, siccome quelle le 
quali, avendo scopo più nobile e più sublime, sono ancor 
più pregicvoli , io vi dirò, che sebbene il nostro Padre Algisi 
non partencsse alla classe di quegli uomini apostolici , i 
quali con lo imprese del loro zelu eccitano la sorpresa 



ni ottengono l'ammirazione dei molli popoli, presto i 
•piali indefessamente si affaticano per guadagnarli a sa- 
lute, tullavulta irgli non sari meno ili loia metili toIc. ili 
commendali o ne presso gli uomini e di premio innanzi a 
Dio, perche egli puri! esercitò con firvcntiasimo irlo un 
parifica , ma assai utile Apostolato ì» prò dì innumere- 
voli anime che ottennero sai vena per Lui. 

Ma dove, voi chiedete, esercitò egli un tale Aposto- 
lato t I,o esercitò per treni' otto anni intieri prima in 
qualità di Coadjutore, poi in quella di Parroco al letto 
di tanti infermi dalla carità in questo Spedale raccolti, 
ai quali fu Angiolo di salute con amorevoli esortazioni , 

"" ""d" Pr '|'?'"Y C ' |T " V ' e ' Ì,n ' IÌ °"'' I 1 " 8 " 3 " 
'la penitenza dalle macchie di enormi colpe, a meritare 
la divina Indulgenza col perdono agli offensori di gravi 
tentò sellerie ingiurie, a ben ricevere gli estremi ctiniiirli 
della Religione, ad offrire la propria vita in sacrificio di 
espiazione, ed a morir santamente: e lo esercitò con lalo 
una amorevolezza da rendersi affezionali i più restii ed 
indocili di cuore; con tale una universalità, clic senza 
mai essere acccttator di persone, tulle egualmente chia- 
mò a parte di me sollecitudini, per tutte lucrarle a Cri- 
sto; il perchè anche gli islessi eterodossi, che in questo 
Spedale infermarono, interessarono la ili lui carità, che 
poi sommamente esultò quando alcuni ne poti abbracciare 
per le attente sue cure guadagnali alla Chiesa; e lo 

ciificaudo pel vantaggio spirituale degli infermi ogni cosa 

vita, il che avvenne la lanlc vulte nelle quali senz' om- 
bra dì timore assisteva que' miseri, che erano a morte 
immolali da morbi d'indole maligna c contagiosa, e dalla 
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nell'anno mille ottocenti dier-aette, alloirlie per contraila 
infciionc essendo mancato ai vivi nel provvisorio Spi-.(ale 
ili Calvario l'assistente degli infermi còlti dal peltro Inalo 
tifo, il misericordioso ed oltunu duralo Berg.iruelh, c™(i 
l'Algiti, tenia temere per io qoei terrari di murre, rhe 

i ["orale sjmiu.ilr s-.touj a ta-!ii infelici; i t'Ai un' ■ 
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salute telando di multi- anime, clic caddero vittime di 
quel tenibile tuoibo. 

Chiedereste voi ancor» dove abbia l'Algisi esercitato il 
suo Apostolato? I.o esercitò, io soggiungo, e con assai 
dVGicaria pel corso di veni, sei anni nell' Ospitio qui ari' 
□esso dei fanciulli, e sin^ol-iroi-ntr drllr fiiiciriili Espo- 
ste, avendo queste in magginr numero qui permanente 
il soggiorno, dove con pal'ina solerzia oecupossi della 
loro morale rilucanone, e le protesse in ogni loro biso- 
gno, e le confortò in ogni loro timore ed angustia, e 
le consigliò in ogni Inro dubbiata; ed oli! chi può diro 
di quanto cileno vadano a Lui debitrici per i|jeH'impc- 
giio, onde ne studiava l'indole, ne iorve^lia-a i dipor- 
tammo, ne emenda»» i difetti, giovandoli a tale scopo 
liti ministero della vigilantissima l'nora e delle miseri- 
cordiose Suore della Canta assidenti a questo Ospitale, 
con le quab freiiueuleinento conferiva sull'importante ar- 
gomento della bunua loro educazione; per quello trio 
ond' egli cercò guidarle a virtù, e quando alrune racco- 
mandava alle caldissime cure delle Figlie della Cariti nel 
ti benemerito Inslituto Canossa perche le investissero del 
loto spirilo e le abitassero a po' transfonderlo nrlle foni, 
pagne, e quando ogni anno le chiamava io ritiro alla 
pratica degli spirituali Esercuii alTuirhé si rassodassero 
nel bene od emendassero nel costume, e quando final- 
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lucilie della pietà le in fogliava e della virtù con lo sti- 
molo di quei doni, coi quali talvolta il merito onorava 
delle più degne? 

Il ijualc zelo era in Lui si acceso per questi; iWrlitle 
creature, clic non le dimenticava nrppur lontane d.i questo 

clic allogate fossero in alcuna famiglia a procacciarsi con 
la fatica il vitto, egli le sorvegliava diligente, le am- 
moniva pietoso-, e le, per l'assidua corrispondenza In clie 
si teneva coi Pannelli di quei luoglii ov' cileno dimora- 
vano, temeva per loro di (joalche insidia o pericolo, o 
sapeva clic declinassero da retta via, adopravari tosto 
perche fossero richiamate udì* Ospizio prr salvarle dalla 
seduzione o correggerne la condotta. Queste beo ebbero 
però ragione di piangere inconsolahili sulla di Lui mor- 
te, clic padre si tenero e del loro bene cosi sollecito la- 
scerà di sé nei loro cuori lunghissimo desiderio ! 

Inoltre esercitò egli l'ottima Parroco Algisi il suo Apo- 
stolato presso le ricoverate nell'Ospizio di Maternità; ed 
oh! in quante anime alla iniquità vendute inspirò il de- 
siderio della virtù, e quante poi guidò a conseguirla in 
penitente ritiro! e lo esortilo presso ogni classe di persone 
in questo Spedale alle pastorali sue care commesse; e sicco- 
me per l'aureo, parifico e sincero suo carattere era il ben 
amato dì tutti, così a tutti potè riuscire proficuo con la sua 

mediazione, onde senza mal inimicarsi veruno, sapeva 
prudentemente cessare discordie, riconciliar dissidenti, 
distruggere animosità: con la sua autorità, onde quando 
v'ebbe talvolta lo stremo della necessità, seppe per qual- 
che istante vestire il carattere di santo sdegno a sbar- 
bicare disordini; lo esercitò finalmente in questa diletta 
sua Chiesa, dove per la universale estimazione , da luì 
goduta di fervoroso ministro Evangelico, che ben innanzi 
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sentiva nelle cose ili Dio , molte anime religiose e pio 
i|uasi ogni ili lo chiamavano alla direzione del loro spi- 
rito; e per la fiducia, che inspirava in ognuno la nota 
sua benignili, non degenerante pero mai in pericolosa 
rilassata condiscendenza, a lui ricorrevano frequentemente, 
cume a vero ministro di misericordia, ì peccatori pili 
protervi per abbandonarsi nelle sue braccia, aprirgli il 

Non fu solo però entro i confini della sua Parrocchia 
che il Padre Gabriele fu largo di spirituali beneficenze, 
ma dovunque egli accorse alle preci del bisogno, e 
sempre dilato II sud cuore nell'utile esercizio del suo 
Apostolato. E dove infatti non accorse egli mai, e con 
quanta alacrità e prontezza in ogni stagione aneoreliÉ 
incomoda, in ogni ora benché notturna? E noi vedeste 
voi forse muover sollecito alle famiglie , ove rea discor- 
dia, destati i rancori e gli odli, aveva armate di ven- 
detta le stesse fraterne mani, ed entrato in esse quasi 
Angiol dì pace con quel suu giocondo interessante aspet- 
to , con quelle sue proprie si cordiali espressioni, con le 
stesse innocenti c facili sue facezie ricondurci la pace, 

dove più fiate gelosìa furibonda aveva cangiati due gii 
teneri sposi in due implacabili nemici, e banditi da loro 

quegli infelicissimi sposi? Chi può ricordare le quante volte 
egli accorse ai letti di impenitenti infermi, c sì soave al 
loro orecchio fe' suonare la promessa del perdano da 
ottenere che tra le sue braccia i più ostinali si arrendes- 
sero, i più indurati ammollissero! Chi non sa infine co- 
m'egli accorresse pur anche talor di persona e talora 
con generosi sussidi], agli istcssi infami abitacoli dei pcc- 
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calori, c come pare felicemente gli riuscisse assai volle 
dì prevenire i più gravi disordini, Ji riparare a scandali 
i più enormi, di assicurare la onestà pericolante, di 
.Irappare dalle case della contaminatone e dalla via del 
delitto le anime più ìnfrunite e perdute? 

Ora, o Signori, alla rimembranza di cotante bene- 
ficenze, merce le quali lo zelantissimo Padre Girolamo 
Gabriele Algisi alla spirituale utilità procedette de' suoi 
prossimi , cbi non vedrà quanto io abbia ragion di 
lodarlo quale uom di gran cuore , siccome espanso 
per impulso di carità ad ogni bisogno , cosi dilatalo ad 
ogni classe di persone ? E fu poi questo cuore, clic lo 
fece ognora accessìbile a chiunque lo chiedesse di con- 
siglio, clic egli donava senz'aria di magistero; fu que- 
sto cuore, die a lui guadagnò universale l'estimazione e 
pienissima la confidenza de' più ragguardevoli personag- 
gi, abbenebe egli non fosse nè per talenti distinto, ni 
cospicuo per luminose dignità dal mondo riputate; fu 
questo cuore per ultimo, die larga gli fece stender la 
mano anche al soccorso dei poveri in ogni Icmporale 
necessità con generosità di limosino, il pcrchi meritò, 
ebe pur di Lui si asserisse con verità, clie egli ricco in 
misericordia profuse tesori in seno della indigenza : Di- 
speriti , dedit pauperibus (5). 

Della quale misericordia, ebe come in Giobbe, parve 
fosse in Lui nata gemella e sempre con Lui cresciuta 
quasi qualità inseparabile dalla sua dolce natura, chi po- 
trà meglio tesser la lode di quelli istessi , i quali par- 
teciparono ampiamente ai suoi benefici cifrili? 

Parlino essi adunque con voce animata dalla più te- 
nera riconoscenza que' tutti, che l'oggetto furono di sua 
compassione e sopra Ì quali 'versò l'abbondanza del suo 
cuore caritatevole e generoso. Parlino dapprima i poveri 
di Martincngo , e dicano quanto Girolamo Algisi nrglì 



anni suoi giovanili donasse lor di limosina, e come al suo 
morire al secolo, non polendo, benché lo bramasse, farli 
credi dell' intiero suo patrimonio , li volesse almen favo- 
riti con parziale legalo. Parlino quei profughi infelici, i 
(junli dalla faine cacciali e dalla miseria scesero dalle 
vallate nella nostra città in quell'anno ai calamitoso, il 
mille ottocento dicciscltc, e dicano come ogni giorno di 
buon mattino lo vedessero pronto a porgere nelle loro 
mani, denaro, cibo, indumenti. Parlino gli orfani, le 
vedove, gli infermi dette vicine Borgate, die spesso a 
Lui ricorrevano per avere sussidio, e dicano se mai 
alcuna volta a Lui Siena ricorsi invano; c con essi 
parlino non solo quei veri necessitosi, die timidi e na- 
scosti sarebbansi consunti in secreto d'inedia e d'affan- 
no, se la mano generosa del buon Padre Citrato non 
avesse loro con frequenia spediti alimenti , e vesti e letto, 
o aspettati non li avesse nella tarda notte a ricevere dallo 
sue fcncslre l'opportuno sovvenimenlo , a risparmio lor di 

di inerte vita il più delle volte arditi e villosi, ed in- 
sieme parlino quel ribaldi, clic ingrati ai beneficai gii da 
lui conseguili, con minacciosi modi tentarono di sor- 
prenderlo per estorquerc da lui grosse somme, e dicano 
se tn.ii siano parlili ita lui senza tenersi in mano quella 
limosina, die l'Algisi soleva sempre anche agli indegni 
largire, pel retto fine di impedire che insolenti piatissero 
o mormorasser sacrileghi. 

Più che altri lilialmente parli questo Pio Stabilimento, 
che fu l'oggello più caro di sue sollecitùdini , e chiaman- 
do ognuno a contemplare ne' suoi recinti le opere luttor 
sussistenti e sempre parlanti della di lui carità, dica ri- 
conoscerle: fu queste ampie sale alla cura erette degli 
infermi egli fece a tutte sue spese eseguire i nuovi pa- 
vimenti, e fece abbellire a scopo di ornato e di deccuia 
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con lucidi stucchi le pareli , c munì riccamente ili serra- 
menti ogni finestra o porta d'ingresso, alto stato ridi- 
cendole di perfetta riforma. Poi egli soggiunga, additando 
l'ara pia sala da lui fatta camp luta mente costruire pei lat- 
tanti bambini: qui sorgeva angusto, diruto, insalubre 
esitilo alla prima educazione di quei miseri figli della 
culpa o della sventura, da dove fuggiva la nutrice mal 
sofferente di disagio; ed il largo e pietosissimo cuore dui 
buon Parroco Algisi riparò a tanta necessità con lo sbor- 
so di sei mille e più lire, chè tanto abbisognò per l'e- 
iezione di quel nuovo ospizio, dove gareggia l'ampiezza 
con la salubrità, e con la solidità la bellezza. Prosegua 
indi ad accennare le altre opere di ristauro, di anella- 
zione, di ornato, clic per entro e fuori del suo recinto 
ricordano le moltiplicate e copiose sue largizioni, che 
ammontano alla somma di più migliaja di Talleri, per le 
quali tutte meritò clic lo slesso I. R. Governo attcstasse 
a lui le più volle con ringrazia ni e oli la sua soddisfazione, 
e poi dica : egli oltre a ciò con gradile bevande confor- 
tava a sue spese gli infermi , e donava ai convalescenti 
cotidianainente soccorso; egli ricopriva di camicia gli 
ignudi, c quando dallo Spedale licenziavansì , molli ne 
provvedeva ancor di lenzuola; egli... iva deb! o Signo- 
ri, era egli dunque si ricco da poter essere cosi bene- 
Eco? Ali! tuli' anzi all'opposto; che spoglio di patrimonio 
rinunziato al suo ingresso nel Chiostro, egli non aveva 
di proprio, ebe l'annuo assegno di limitata pensione e 
gli scarsi proventi del ministero. 

Ma se non era ricco di sostanza, era assai ricco nel 
cuore di carità generosa, e ciò gli bastava per soddi- 
sfare a tulio. La sua carità lo obbligava a continui per- 

man lenimento , tutto il residuo Io versava al povero. La 
Sua carità lo faceva industre a cattivarsi nei primi giorni 



ili sui Parrocchiale carriera la benevolenza e la protettone 
di quririlluslre si benemerito di questo Spedale, il di 
cui nome suonerà sempre caro a questa Patria ricono- 
scente, io vo' dire l'egregio Professore Antonio Ficcinel- 
11, fu capo Chirurgo ed Ispettore di questo Spedale; c 
l'Algisi si meritava da Lui generoso offerte le quali gio- 
varongli a gettare il primo sodissimo fondamento alle pie 
e benefiche opere, con le quali potè di poi cotanto 
promuovere il eulto dì Dìo e l'utilità degli indigenti a 
lui si cari. La sua carità lo guidò ìndi alle soglie di 
molli ricclii, dei quali, sema essere adulatore, godeva 
la confidenti e la stima perche egli era presso di loro 
affabile sema bassciza, officioso sema venalità, commen- 
sale anche talvolta, ma sema ghiottoneria, ed efficaci 
porgeva le sue preghiere ad ottenere soccorsi. Scorre*» 
quindi secretamcnlc l'oro degli opulenti in mano a lui, 
ed egli esultante volava a diffonderlo in seno all'inopia. 
In somma la sua carità gli tenne luogo di ogni ricchei- 
ra, chi unicamente per essa l'Algisi tornò a' suoi pros- 
simi ti benefico e quindi ancora si caro. 

Qual era in fatti, che affetto non nutrisse e stima per 
Lui! Qual era che noi riverisse con compiacenza, e non 
■i godesse d'una sua visita cortese , o d'un suo cordiale 
saluto? Ah ! egli era amato ed ammirato da tutti come il 
vero amico degli uomini , come il padre dei poveri ; e 
quegli empii Istessi i quali accusano si facilmente i mi- 
nistri della Religione di insensibile egoismo , confusi alla 
presenza di un Ecclesiastico a loro dir si filantropo, am- 
mutivano al suo cospetto e lo ammiravano. 

mosso? No caria mente da quella inspirata sol da natu/a, 
da genio, da politica, da interesse, propria anche al 
libertino ed al miscredente, che si allìacca ove debba 
sostenere alcun sacrificio, c non i prodiga, clic pel line 
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di amai] a lode, a d'air un lucro privato, e facendo di- 
sti mi onc di persone a seconda del capriccio, con quali 
i dolce e benefica, con quali austera ed avara; ma di 
quella invece inspirata dalla Religione santissima di Cesò 
Cristo, e che meglio da noi si dice Cristiana Carila , 
la quale nel beneficare non mira che a Dio ed agli eter- 
ei suol preinli, e soffre pallente, e 'si sacrifica genero- 
sa, e tutti egualmente abbraccia, conforta, soccorre. 

Felici perù i poveri , felici gli infermi se vissuto egli 
fosse più lungamente al loro desiderio ed at loro bene! 
Mal ahi ! che il mondo non doveva più oltre possederlo; 
c sebbene la esteriore sua floridezza pareva ci lusingasse 
di prolungata vita, pure la morte già da qualche tempo 
aveva intromesso nelle sue viscere un maligno germe di 
corruzione; e dopo essere stata nel di lui seno latente 
e travisata a modo di chi vuol tendere insidia, mani- 
festassi finalmente a lui prossima nei primi dell'ultimo 
mese del cessato anno con terribili sintomi di subdola 
gravissima infermità, alla fona della quale, da Lui pa- 
zientemente per lo spazio di tredici giorni sofferta, mu- 
nito già da agni conforto santissimo di Religione, dovette 
soccombere nel decimoscsto giorno di Dicembre, contan- 
do l'anno aettantesimo terzo di sua vita, c lasciando nelle 
estreme tavole effigiato il suo morale carattere, quello 
cioè di un gran cuore, tutto donando anche in morte 
senza scordare i doveri di natura, quanto donare potei a 
a questa Chiesa ed a questo Spedale. 

Ah ! egli beato, ebe morì nel Signore! Egli bealo , dia 
fu misericordioso, c sentì pietà del necessitoso c del- 
l' inope, pcrchò così merito quella ricca mercede, che 
Dio rimunerator fedele alla carità promise! Ma noi in- 
vece... Ah! noi siamo i miseri, che lui perdendo, ab- 
biamo perduto un Ecclesiastico sì esemplale, uu L'omo 
ti benefico e generoso! La sua molle per questa pallia 
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fu vera sventura; ed essa la leali vivamente , come ben 
dimostri col suo profondo dolore. L'elogio delle sue virtù 
ripetei! tuttora da ogni labbro; ma il miglior degli elogi 
fu qudlo certamente di tante lagrime, che stillarono da 
mille cuori riconoscenti accanto al suo feretro, e che 
tuttora si versano da quegli infermi , cui era ministro di 
salute , che ancor lo sospirano e più noi veggono; di 
(|uclle figlie , cui era l'sdre per affetto purissimo di ca- 
rili, e tuttodì lo richiamano, ma più noi trovano; da 
tutti die lo ebber carissimo, e l'hanno per sempre per- 

Se perù il buon Parroco Algisi non è più fra di noi, 
teniamo! cara in sua Teca la immagine di sue virtù. Ap- 
prendiamo da questa come divenir cari a Dio ed agli 
nomini; ed implorimi dal Signore quel cuor grande e 
generoso, che in lui ammirammo, e per il quale la sua 
memoria avrà vita non peritura. E voi principalmente 
imploratela, o facoltosi della terra, che le vostre dovizie 
non vi saranno che a rovina, se un cuor grande vi man- 
chi per usarle in vantaggio della Rcligiooe c della uma- 
na famiglia. Voi pure io implorate meco, o Ministri di 
Gesù Cristo, che per riuscire utili ai prossimi alla vostra 
carità raccomandati, più che le aderenze ed i talenti, e 
le scienze , e l'autorità ed ogni bene di fortuna , vi i 
nacessario l'avere in petto un cuore dilatato alla miseri- 
cordia, clie meriterete per questo l'aggradimento di Dio, 
le cui miserazioni rispondono In ogni opera sua, ed ot- 
terrete presso gli uomioi eoo la loro estimazione ancor 
quei soccorsi, merce ì quali potrete assai all'altrui utilità 

Dopo ciò , o venerabili Confratelli, risalite puie l'alta- 
re, e riprendendo i mesti cantici intuonatc le csequiali 
supplicazioni per pregare all'anima benedetta dell'ottimo 
Sacerdote siu qui laudato la perpetua luce; e voi, o 
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figlie del suo cuore, che mi itale lacrimoso d'innami, 
Voi, a anime afflitte da Lai Con parzialità di ben dice ma 
distinte, dell! ora non v'appagate di un inutile pianto, 
ehe pur si concede al vostro dolore; ma piuttosto pren- 
dete parte al religioso rito, c generosi siate di suffragi 
verso l'anima generosa del vostro insigne benefattore, 
affinché, se qualche reliquia di umana fragilità lontana 
ancor la tenesse dal godimento di quel Dio , il quale a 
tutto rigor ili giustizia vuol giudicare le stesse opere 
sante, valgano essi a scontare ogni suo reato, ed a scio- 
glierla al più presto da quei tacci, chea lei ritardassero 
la vita di felicità nel gaudio dei beali; vita da Lui meri- 
tata per quella santa generosità di cuore per la quale 
fu diletto a Dio, fu caro agli uomini, e serberà eterno 
il diritto alla indelebile nostra ricordatila ed al grato 
nostro affetto. — 
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NOTE 



(■) L'«gng» Danon Giovanni Caponi, Direttore ti 

Ospedali iq Bergamo. 

(a) La famigli! Algiai di Hartinengo cri in prossimo grado 
parentela con la illustre Patrìiia haiìffa Bini™ di Veneita, 0 

(J> E«oh. I. 9. 
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